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Emanuele Rossi / GENOVA

Dal 25 gennaio al 4 febbraio 
i nuovi contagi in Liguria si 
sono praticamente dimezza-
ti.  L�incidenza  cumulativa  
settimanale ogni 100 mila 
abitanti,  in  Liguria,  Ë  di  
1587 casi, due settimane fa 
era di 2630. Ora la situazio-
ne Ë di un calo evidente do-
po il picco di met‡ gennaio, 
anche se i numeri dei nuovi 
casi restano molto alti rispet-
to alle altre ondate pandemi-
che.

L�effetto positivo della ri-
duzione dei contagi perÚ tar-
da a manifestarsi negli ospe-
dali:  secondo  l�ultimo  re-
port settimanale di Alisa, in-
fatti, nella settimana tra il  
31 gennaio e oggi i nuovi in-
gressi in ospedale ogni gior-
no sono stati settantanove, 
a  fronte  di  72  dimissioni.  
Una settimana prima la me-
dia era di 80,6 ingressi gior-
nalieri, mentre quella prece-
dente era di 86,9. Sempre 
troppi, perchÈ si possa parla-
re di un ritorno alla normali-
t‡.

Il  numero  complessivo  
dei ricoverati si mantiene in-
fatti a 722 letti occupati di 
cui 691 nei reparti di media 
intensit‡ e 31 nelle terapie 
intensive (di cui 24 non vac-
cinati). Sono 3.414 in meno 
le persone in isolamento do-
miciliare, mentre quasi 6 mi-
la  le  persone  guarite  
(5.897) in un solo giorno. 
´Il quadro si conferma stabi-
le o spiega Filippo Ansaldi, 
direttore generale di Alisa - 
per quanto riguarda la pres-
sione ospedaliera: a fronte 
di un numero ancora signifi-
cativo di ingressi nei nostri 
ospedali, registriamo anche 
numerose dimissioniª. 

L�incremento  delle  dosi  
iboosterw e le tante guarigio-
ni di questi giorni aumenta-
no  il  grado  di  protezione  
complessivo  della  popola-
zione:  attualmente  l�81%  

dei liguri oltre i 12 anni con i 
requisiti ha fatto la terza do-
se. Sulla popolazione gene-
rale, siamo quindi al 60% di 
copertura.  ´Inoltre  abbia-
mo superato la quota di 20 
mila bambini vaccinati tra 5 
e  11  anni  (20.097):  il  
25,6%, uno su quattro in Li-
guria, ha ricevuto il vaccino. 
- snocciola le cifre il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti - Sono numeri impor-
tanti, che pensiamo potran-
no crescere ancora con l�en-
trata  in  vigore,  da  lunedÏ  
prossimo, del nuovo decre-
to che, come le Regioni chie-
devano da tempo, semplifi-
ca le regole soprattutto per 
il mondo della scuola, senza 
dimenticare che dal 15 feb-
braio gli  over  50, soggetti  
all�obbligo  vaccinale,  do-
vranno  essere  muniti  di  
Green pass rafforzato per ac-
cedere al luogo di lavoroª.

Nelle ultime settimane Ali-
sa ha monitorato anche lo 
stato vaccinale di tutti colo-
ro che finiscono in ospedale 
ed elaborato le statistiche re-
lative alla differenza di ri-
schio di  ricovero tra chi  Ë  
vaccinato e chi non. Secon-
do i dati di Ansaldi, dal 20 
gennaio al 3 febbraio 2022 
ogni 100 mila abitanti non 
vaccinati 159 sono finiti rico-
verati, numero che scende a 
67,7 per chi ha il ciclo vacci-
nale completo da pi˘ di 120 
giorni e cala a 20,1 tra chi ha 
la dose booster (o ha com-
pletato il ciclo da meno di 4 
mesi). Questo significa che 
al momento in Liguria il ri-
schio di ricovero tra chi non 
Ë vaccinato e chi ha fatto la 
dose booster Ë di otto volte 
pi˘ alto, con una copertura 
della dose addizionale pari 
all� 87%. �
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Lȅemergenza coronavirus

Liguria, contagi dimezzati in 15 giorni
Ma il numero dei ricoverati resta alto
Ogni 100 mila abitanti non vaccinati in 159 finiscono allȅospedale. Terza dose fatta per lȅ81% dei residenti oltre i 12 anni
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Emanuele Rossi / GENOVA

Dal 25 gennaio al 4 febbraio 
i nuovi contagi in Liguria si 
sono praticamente dimezza-
ti.  L�incidenza  cumulativa  
settimanale ogni 100 mila 
abitanti,  in  Liguria,  Ë  di  
1587 casi, due settimane fa 
era di 2630. Ora la situazio-
ne Ë di un calo evidente do-
po il picco di met‡ gennaio, 
anche se i numeri dei nuovi 
casi restano molto alti rispet-
to alle altre ondate pandemi-
che.

L�effetto positivo della ri-
duzione dei contagi perÚ tar-
da a manifestarsi negli ospe-
dali:  secondo  l�ultimo  re-
port settimanale di Alisa, in-
fatti, nella settimana tra il  
31 gennaio e oggi i nuovi in-
gressi in ospedale ogni gior-
no sono stati settantanove, 
a  fronte  di  72  dimissioni.  
Una settimana prima la me-
dia era di 80,6 ingressi gior-
nalieri, mentre quella prece-
dente era di 86,9. Sempre 
troppi, perchÈ si possa parla-
re di un ritorno alla normali-
t‡.

Il  numero  complessivo  
dei ricoverati si mantiene in-
fatti a 722 letti occupati di 
cui 691 nei reparti di media 
intensit‡ e 31 nelle terapie 
intensive (di cui 24 non vac-
cinati). Sono 3.414 in meno 
le persone in isolamento do-
miciliare, mentre quasi 6 mi-
la  le  persone  guarite  
(5.897) in un solo giorno. 
´Il quadro si conferma stabi-
le o spiega Filippo Ansaldi, 
direttore generale di Alisa - 
per quanto riguarda la pres-
sione ospedaliera: a fronte 
di un numero ancora signifi-
cativo di ingressi nei nostri 
ospedali, registriamo anche 
numerose dimissioniª. 

L�incremento  delle  dosi  
iboosterw e le tante guarigio-
ni di questi giorni aumenta-
no  il  grado  di  protezione  
complessivo  della  popola-
zione:  attualmente  l�81%  

dei liguri oltre i 12 anni con i 
requisiti ha fatto la terza do-
se. Sulla popolazione gene-
rale, siamo quindi al 60% di 
copertura.  ´Inoltre  abbia-
mo superato la quota di 20 
mila bambini vaccinati tra 5 
e  11  anni  (20.097):  il  
25,6%, uno su quattro in Li-
guria, ha ricevuto il vaccino. 
- snocciola le cifre il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti - Sono numeri impor-
tanti, che pensiamo potran-
no crescere ancora con l�en-
trata  in  vigore,  da  lunedÏ  
prossimo, del nuovo decre-
to che, come le Regioni chie-
devano da tempo, semplifi-
ca le regole soprattutto per 
il mondo della scuola, senza 
dimenticare che dal 15 feb-
braio gli  over  50, soggetti  
all�obbligo  vaccinale,  do-
vranno  essere  muniti  di  
Green pass rafforzato per ac-
cedere al luogo di lavoroª.

Nelle ultime settimane Ali-
sa ha monitorato anche lo 
stato vaccinale di tutti colo-
ro che finiscono in ospedale 
ed elaborato le statistiche re-
lative alla differenza di ri-
schio di  ricovero tra chi  Ë  
vaccinato e chi non. Secon-
do i dati di Ansaldi, dal 20 
gennaio al 3 febbraio 2022 
ogni 100 mila abitanti non 
vaccinati 159 sono finiti rico-
verati, numero che scende a 
67,7 per chi ha il ciclo vacci-
nale completo da pi˘ di 120 
giorni e cala a 20,1 tra chi ha 
la dose booster (o ha com-
pletato il ciclo da meno di 4 
mesi). Questo significa che 
al momento in Liguria il ri-
schio di ricovero tra chi non 
Ë vaccinato e chi ha fatto la 
dose booster Ë di otto volte 
pi˘ alto, con una copertura 
della dose addizionale pari 
all� 87%. �
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IL CASO

Francesca Forleo / GENOVA

R
egole  pi˘  semplici  
per le quarantene sco-
lastiche: sÏ, ma appli-
carle non Ë cosi bana-

le. O, almeno, non lo sar‡ do-
mani. In base al nuovo decre-
to che ha dimezzato i giorni di 
isolamento (da 10 a 5) e di fat-
to azzerato la didattica a di-
stanza per i vaccinati (ma non 
per gli altri studenti), da lune-
dÏ potranno rientrare a scuola 
anche i ragazzi messi in qua-

rantena prima del 4 febbraio, 
data di entrata in vigore delle 
nuove norme che, perÚ, sono 
retroattive.  Ma  Ë  grande  la  
confusione dei dirigenti, pres-
sati dalle famiglie per il ritor-
no in classe dei  figli  e dalle 
nuove norme in vigore rispet-
to alle quali, perÚ, mancano 
ancora  le  circolari  attuative  
che dovrebbero essere dirama-
te dal ministero della Salute o 
dalle Aziende sanitarie locali. 
Intanto, perÚ, ieri il ministero 
dell�Istruzione  ha  preparato  
una pagina di ifaqw, ovvero di 
risposte a domande frequenti, 
per agevolare il lavoro dei diri-

genti. E tutte confermano che 
le regole sono in vigore da ve-
nerdÏ scorso, dunque chi ha 
gi‡ fatto i primi giorni di isola-
mento in base alle vecchie re-
gole, con le nuove potr‡ torna-
re a scuola gi‡ domattina. 

In particolare, le nuove nor-
me tutelano maggiormente i 
vaccinati (e gli immunizzati) 
per cui non si profila pratica-
mente pi  ̆il rischio della didat-
tica a distanza (salvo positivi-
t‡). 

Molti presidi, in queste ore, 
stanno ricalcolando presenze 
e  assenze,  trasformando  le  
ore di didattica a distanza per 

le classi intere in didattica inte-
grata per i vaccinati a scuola, 
per gli altri da casa. ´» vero, il 
decreto Ë retroattivo, ma noi 
aspettiamo le circolari attuati-
ve da parte delle autorit‡ sani-
tarie o dice Alessandro Clavari-
no, provveditore di Genova e 
Savona o Le Asl stanno predi-
sponendo le ordinanzeª. 

Proprio a Genova, per altro, 
le classi  in quarantena sono 
tornate sotto quota mille gi‡ 
da venerdÏ scorso (833) e Ali-
sa sta di  fatto lavorando ad 
una circolare in cui preciser‡ 
nuovamente i percorsi scuola, 
in coerenza con il nuovo decre-
to pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale (e le attese circolari mini-

steriali) e con le ordinanze re-
gionali  in  materia.  All�inizio  
della  prossima  settimana  Ë  
previsto un confronto su que-
sto con tutti i soggetti coinvol-
ti, dalle scuole ai sindacati. 

´L�obiettivo di Alisa e Regio-
ne o fanno sapere da piazza 
De Ferrari o Ë quello confron-
tarsi con la massima trasparen-
za con tutti i soggetti coinvol-
tiª. Ma allora, cosa succeder‡ 
domani? ´Le faq ministeriali 
sono perentorie cosÏ come il 
decreto, devo riportare i ragaz-
zi in classe o osserva Andrea 
Giacobbe, preside del Convit-
to Colombo di Genovao E non 
Ë l�unico problema. Le nuove 
regole non fanno riferimento 
alla  iraccomandazionew  dei  
ministeri della Salute e dell�I-
struzione di mantenere il di-
stanziamento di almeno due 
metri a mensa quando emer-
gono casi positivi: queste nor-
me  sono  ancora  in  vigore?  
Non lo sappiamoª. �
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Le norme sono retroattive, restano diversi punti da chiarire 

Il rientro a scuola Ë un rebus
Difficile applicare le regole

Liguria, contagi dimezzati in 15 giorni
Ma il numero dei ricoverati resta alto
Ogni 100 mila abitanti non vaccinati in 159 finiscono allȅospedale. Terza dose fatta per lȅ81% dei residenti oltre i 12 anni

Fra i nodi irrisolti
cŽË quello 
del distanziamento
durante la mensa
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FARMACIE

´Sarzana, doppi e tripli turni
Pronto soccorso al collassoª
Denuncia del Manifesto per la Sanit‡ che chiede al sindaco di intervenire su Asl 5
La replica: ´Deliberate nuove assunzioni, nel frattempo i medici si organizzanoª

Silva Collecchia / SARZANA

Sos Pronto soccorso dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana. Il personale Ë co-
stretto a doppi e anche tri-
pli  turni  per garantire  l�a-
pertura  del  servizio  e  nei  
Pronto soccorso di Asl5 so-
no tornati in servizio i chi-
rurghi  e  i  medici  del  118  
per dare manforte ai pochi 
colleghi. Una situazione dif-
ficile e delicata vista la diffi-
colt‡ dell�Azienda, come ac-
cadde in  molte  altre parti  
d�Italia, nel reperire il per-
sonale  sanitario  necessa-
rio. 

Dal  24  dicembre  dello  
scorso anno al San Bartolo-
meo sono stati aperti i  re-

parti  dedicati  ai  pazienti  
Covid e pertanto il  lavoro 
per gli addetti si Ë fatto pi˘ 
sostenuto. Il  misurato nu-
mero di sanitari in servizio 
crea notevoli difficolt‡ per 
gli addetti in servizio. Le la-
mentele  sono  numerose.  
Della situazione in cui si tro-
va il Pronto Soccorso del no-
socomio di Santa Caterina 
si Ë fatto portavoce il Mani-
festo  per  la  Sanit‡  locale  
che  ha  chiamato  in  causa  
anche il  sindaco di  Sarza-
na, Cristina Ponzanelli . 

´A  oggi  registriamo  che  
le  condizioni  del  pronto  
soccorso sarzanese sono di-
sastrose con il personale al-
lo stremo delle forze che de-
ve effettuare doppi, se non 

tripli,  turni  o  denuncia  il  
Manifesto della Sanit‡ spez-
zina - La situazione Ë quin-
di non sostenibile e rischia 
di  peggiorare  nel  medio  
lungo termine. Sono in gio-
co, per i cittadini, la sicurez-
za delle cure e, per gli ope-
ratori sanitari, il rischio di 
dover pagare per le respon-
sabilit‡ di  altri.  Il  sindaco 
di Sarzana, durante la no-
stra  manifestazione  del  9  
ottobre scorso, si Ë pubbli-
camente impegnata a farsi 
garante del mantenimento 
di  tutti  i  servizi  essenziali  
presso l�ospedale San Barto-
lomeo. In particolare, e giu-
stamente,  si  Ë  impegnata  
per il mantenimento piena-
mente operativo del pronto 

soccorso. Per questo sugge-
riamo al sindaco Ponzanel-
li che, senza ulteriore indu-
gio, si attivi presso la Regio-
ne e l�Asl, ma anche con il 
prefetto della Spezia per ri-
stabilire le condizioni di si-
curezza del lavoro e dell�as-
sistenza,  come  peraltro  
hanno fatto suoi colleghi in 
altre zone - conclude il Ma-
nifesto - Ricordiamo che il 
sindaco,  quale  primo  re-
sponsabile della sanit‡ loca-
le, non potrebbe chiamarsi 
estraneo di fronte a non au-
gurabili eventi avversi, e di-
pendenti  dall�attuale  
(dis)organizzazione,  che  
dovessero riguardare singo-
li cittadini, ma anche la col-
lettivit‡ in caso di circostan-

ze calamitoseª. Secca la re-
plica di Asl5. ´La carenza di 
medici di Pronto soccorso Ë 
un  problema  che  affligge  
tutto il territorio nazionale 
e La Spezia non fa eccezio-
ne o spiega il direttore sani-
tario dell�Azienda sanitaria 
pubblica Franca Martelli  -  
Qualche giorno fa la Dire-
zione generale ha delibera-
to l�attivazione di una pro-
cedura di concorso a tempo 
indeterminato per assume-
re medici specialisti in Me-
dicina d�urgenza da desti-
nare al Pronto soccorso sia 
dell�ospedale San Bartolo-
meo  sia  del  Sant�Andrea.  
Presto, quindi, uscir‡ il ban-
do  sul  bollettino  ufficiale  
della  Regione  Liguria  che  
dar‡ l�inizio alla selezione. 
Intanto, dato che la situa-
zione  pandemica  non  ci  
consente di portare avanti, 
con le modalit‡ ordinarie, 
l�attivit‡ delle sale operato-
rie su entrambi i nosocomi, 
in questo momento alcuni 
medici del 118 e i  chirur-
ghi, in alcuni turni, danno 
supporto  ai  colleghi  del  
Pronto soccorso particolar-
mente impegnati nella ge-
stione  dell'emergenza  Co-
vid. �
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la situazione sanitaria: deceduti un uomo di 58 anni e una donna di 86

In provincia 259 nuovi positivi
Ospedali, i ricoverati sono 81

LA SPEZIA

Il Covid anche in provincia Ë 
in frenata, ma purtroppo ieri 
ha provocato altre due vitti-
me. Si tratta di un uomo di 58 
anni e di una signora di 86: en-
trambi erano ricoverati nell�o-
spedale Covid di Sarzana. Per 
entrambi, nonostante le cure 
alle quali sono stati sottopo-
sti, non c�Ë stato nulla da fare. 
Ieri i nuovi tamponi positivi 
sono  stati  259,  mentre  gli  

spezzini affetti da coronavi-
rus 5137. Altri 1232 residenti 
attualmente  sono  in  sorve-
glianza attiva. I pazienti rico-
verati negli ospedali spezzini 
per aver contratto il virus so-
no in tutto 81: due in pi˘ ri-
spetto al giorno precedente. 
Nel dettaglio 78 ricoverati si 
cui 2 in Terapia intensiva si 
trovano all�ospedale di Santa 
Caterina a Sarzana. Altri tre 
sono nel reparto di Malattie 
infettive diretto da Stefania 

Artioli, dell�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Negli hub 
vaccinali della provincia nel-
la giornata di ieri sono state 
somministrate, tra prime e se-
conde, 1886 dosi vaccinali di 
Pfizer e Moderna mentre le 
dosi  booster  sono  a  quota  
118.529. 

Sono obbligati a sottoporsi 
a vaccinazione anti Covid-19 
in base all�et‡ tutti i cittadini 
italiani e di altri Stati membri 
dell�UE residenti in Italia che 

abbiano compiuto il cinquan-
tesimo anno di  et‡ insieme 
con i cittadini stranieri a qua-
lunque titolo in Italia, che a lo-
ro volta abbiano compiuto il 
cinquantesimo anno di et‡. 

L�obbligo di vaccinazione ri-
guarda, inoltre, senza limiti 
di et‡ per l�assistenza sanita-
ria e socio-sanitaria: chi eser-

cita le professioni sanitarie e 
gli operatori di interesse sani-
tario; tutti i lavoratori impe-
gnati in strutture residenziali 
socio-sanitarie  e  socio-assi-
stenziali;  il  personale  che  
svolge a qualsiasi titolo la pro-
pria attivit‡ in ospedali, resi-
denze sanitarie assistite, am-
bulatori, studi medici e odon-
toiatrici,  centri  diagnostici.  
Gli studenti dei corsi di laurea 
impegnati nello svolgimento 
di  tirocini  per  l�abilitazione  
all'esercizio delle professioni 
sanitarie. 

Sono obbligati a vaccinarsi 
anche i docenti e addetti della 
scuola, dell�universit‡, quan-
ti operano nelle Forze arma-
te, Forze dell�ordine e soccor-
so pubblico, agenti peniten-
ziari. �

S.COLL.

centro diurno

Corsi di teatro
per pazienti
psichiatrici:
progetto 2022

SARZANA

Ripartono le attivit‡ teatrali 
del Centro diurno psichiatri-
co di Asl5 a Sarzana. L'Azien-
da della sanit‡ pubblica loca-
le ha accettato la richiesta 
inoltrata dal direttore del ser-
vizio delle strutture Interme-
die semiresidenziali di Psi-
chiatria per l�autorizzazione 
del corso teatrale del primo 
semestre dell�anno. Gli uten-
ti del diurno di Sarzana da an-
ni sono impegnati con suc-
cesso in questa attivit‡. ́ Il la-
voro svolto in questi anni ha 
prodotto risultati molto sod-
disfacenti in quanto consen-
te di rafforzare l�impegno in-
dividuale  degli  utenti  del  
Centro nel gruppo ed Ë stimo-
lo per avvicinare nuova uten-
za e consolidare nel tempo il 
percorso iniziatoª . Per que-
sti  motivi  Asl5 ha affidato 
nuovamente  il  progetto  
all�associazione  culturale  
iBlancaw che da anni collabo-
ra con il Centro diurno di Sar-
zana evidenziando compe-
tenza nel delicato rapporto 
con i pazienti psichiatrici in 
carico alla struttura. Il costo 
del progetto relativo al pri-
mo semestre del 2022 Ë stato 
stimato in 4500 euro. �

S.COLL. 

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

DallȅAquila, via Chiodo; 
Di Prima, via Genova
Sarzana:
Castagnini, via Bertoloni
Lerici: 
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
San Gimignano, Piano di Madri-
gnano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San  NicolÚ,  0187-800.409  e  
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo al-
le 8
del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus 

Colloquio pre-vaccinale

Unȅambulanza al Pronto soccorso dellȅospedale di Sarzana dopo aver portato un paziente
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´Sarzana, doppi e tripli turni
Pronto soccorso al collassoª
Denuncia del Manifesto per la Sanit‡ che chiede al sindaco di intervenire su Asl 5
La replica: ´Deliberate nuove assunzioni, nel frattempo i medici si organizzanoª

Silva Collecchia / SARZANA

Sos Pronto soccorso dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana. Il personale Ë co-
stretto a doppi e anche tri-
pli  turni  per garantire  l�a-
pertura  del  servizio  e  nei  
Pronto soccorso di Asl5 so-
no tornati in servizio i chi-
rurghi  e  i  medici  del  118  
per dare manforte ai pochi 
colleghi. Una situazione dif-
ficile e delicata vista la diffi-
colt‡ dell�Azienda, come ac-
cadde in  molte  altre parti  
d�Italia, nel reperire il per-
sonale  sanitario  necessa-
rio. 

Dal  24  dicembre  dello  
scorso anno al San Bartolo-
meo sono stati aperti i  re-

parti  dedicati  ai  pazienti  
Covid e pertanto il  lavoro 
per gli addetti si Ë fatto pi˘ 
sostenuto. Il  misurato nu-
mero di sanitari in servizio 
crea notevoli difficolt‡ per 
gli addetti in servizio. Le la-
mentele  sono  numerose.  
Della situazione in cui si tro-
va il Pronto Soccorso del no-
socomio di Santa Caterina 
si Ë fatto portavoce il Mani-
festo  per  la  Sanit‡  locale  
che  ha  chiamato  in  causa  
anche il  sindaco di  Sarza-
na, Cristina Ponzanelli . 

´A  oggi  registriamo  che  
le  condizioni  del  pronto  
soccorso sarzanese sono di-
sastrose con il personale al-
lo stremo delle forze che de-
ve effettuare doppi, se non 

tripli,  turni  o  denuncia  il  
Manifesto della Sanit‡ spez-
zina - La situazione Ë quin-
di non sostenibile e rischia 
di  peggiorare  nel  medio  
lungo termine. Sono in gio-
co, per i cittadini, la sicurez-
za delle cure e, per gli ope-
ratori sanitari, il rischio di 
dover pagare per le respon-
sabilit‡ di  altri.  Il  sindaco 
di Sarzana, durante la no-
stra  manifestazione  del  9  
ottobre scorso, si Ë pubbli-
camente impegnata a farsi 
garante del mantenimento 
di  tutti  i  servizi  essenziali  
presso l�ospedale San Barto-
lomeo. In particolare, e giu-
stamente,  si  Ë  impegnata  
per il mantenimento piena-
mente operativo del pronto 

soccorso. Per questo sugge-
riamo al sindaco Ponzanel-
li che, senza ulteriore indu-
gio, si attivi presso la Regio-
ne e l�Asl, ma anche con il 
prefetto della Spezia per ri-
stabilire le condizioni di si-
curezza del lavoro e dell�as-
sistenza,  come  peraltro  
hanno fatto suoi colleghi in 
altre zone - conclude il Ma-
nifesto - Ricordiamo che il 
sindaco,  quale  primo  re-
sponsabile della sanit‡ loca-
le, non potrebbe chiamarsi 
estraneo di fronte a non au-
gurabili eventi avversi, e di-
pendenti  dall�attuale  
(dis)organizzazione,  che  
dovessero riguardare singo-
li cittadini, ma anche la col-
lettivit‡ in caso di circostan-

ze calamitoseª. Secca la re-
plica di Asl5. ´La carenza di 
medici di Pronto soccorso Ë 
un  problema  che  affligge  
tutto il territorio nazionale 
e La Spezia non fa eccezio-
ne o spiega il direttore sani-
tario dell�Azienda sanitaria 
pubblica Franca Martelli  -  
Qualche giorno fa la Dire-
zione generale ha delibera-
to l�attivazione di una pro-
cedura di concorso a tempo 
indeterminato per assume-
re medici specialisti in Me-
dicina d�urgenza da desti-
nare al Pronto soccorso sia 
dell�ospedale San Bartolo-
meo  sia  del  Sant�Andrea.  
Presto, quindi, uscir‡ il ban-
do  sul  bollettino  ufficiale  
della  Regione  Liguria  che  
dar‡ l�inizio alla selezione. 
Intanto, dato che la situa-
zione  pandemica  non  ci  
consente di portare avanti, 
con le modalit‡ ordinarie, 
l�attivit‡ delle sale operato-
rie su entrambi i nosocomi, 
in questo momento alcuni 
medici del 118 e i  chirur-
ghi, in alcuni turni, danno 
supporto  ai  colleghi  del  
Pronto soccorso particolar-
mente impegnati nella ge-
stione  dell'emergenza  Co-
vid. �
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la situazione sanitaria: deceduti un uomo di 58 anni e una donna di 86

In provincia 259 nuovi positivi
Ospedali, i ricoverati sono 81

LA SPEZIA

Il Covid anche in provincia Ë 
in frenata, ma purtroppo ieri 
ha provocato altre due vitti-
me. Si tratta di un uomo di 58 
anni e di una signora di 86: en-
trambi erano ricoverati nell�o-
spedale Covid di Sarzana. Per 
entrambi, nonostante le cure 
alle quali sono stati sottopo-
sti, non c�Ë stato nulla da fare. 
Ieri i nuovi tamponi positivi 
sono  stati  259,  mentre  gli  

spezzini affetti da coronavi-
rus 5137. Altri 1232 residenti 
attualmente  sono  in  sorve-
glianza attiva. I pazienti rico-
verati negli ospedali spezzini 
per aver contratto il virus so-
no in tutto 81: due in pi˘ ri-
spetto al giorno precedente. 
Nel dettaglio 78 ricoverati si 
cui 2 in Terapia intensiva si 
trovano all�ospedale di Santa 
Caterina a Sarzana. Altri tre 
sono nel reparto di Malattie 
infettive diretto da Stefania 

Artioli, dell�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Negli hub 
vaccinali della provincia nel-
la giornata di ieri sono state 
somministrate, tra prime e se-
conde, 1886 dosi vaccinali di 
Pfizer e Moderna mentre le 
dosi  booster  sono  a  quota  
118.529. 

Sono obbligati a sottoporsi 
a vaccinazione anti Covid-19 
in base all�et‡ tutti i cittadini 
italiani e di altri Stati membri 
dell�UE residenti in Italia che 

abbiano compiuto il cinquan-
tesimo anno di  et‡ insieme 
con i cittadini stranieri a qua-
lunque titolo in Italia, che a lo-
ro volta abbiano compiuto il 
cinquantesimo anno di et‡. 

L�obbligo di vaccinazione ri-
guarda, inoltre, senza limiti 
di et‡ per l�assistenza sanita-
ria e socio-sanitaria: chi eser-

cita le professioni sanitarie e 
gli operatori di interesse sani-
tario; tutti i lavoratori impe-
gnati in strutture residenziali 
socio-sanitarie  e  socio-assi-
stenziali;  il  personale  che  
svolge a qualsiasi titolo la pro-
pria attivit‡ in ospedali, resi-
denze sanitarie assistite, am-
bulatori, studi medici e odon-
toiatrici,  centri  diagnostici.  
Gli studenti dei corsi di laurea 
impegnati nello svolgimento 
di  tirocini  per  l�abilitazione  
all'esercizio delle professioni 
sanitarie. 

Sono obbligati a vaccinarsi 
anche i docenti e addetti della 
scuola, dell�universit‡, quan-
ti operano nelle Forze arma-
te, Forze dell�ordine e soccor-
so pubblico, agenti peniten-
ziari. �

S.COLL.

centro diurno

Corsi di teatro
per pazienti
psichiatrici:
progetto 2022

SARZANA

Ripartono le attivit‡ teatrali 
del Centro diurno psichiatri-
co di Asl5 a Sarzana. L'Azien-
da della sanit‡ pubblica loca-
le ha accettato la richiesta 
inoltrata dal direttore del ser-
vizio delle strutture Interme-
die semiresidenziali di Psi-
chiatria per l�autorizzazione 
del corso teatrale del primo 
semestre dell�anno. Gli uten-
ti del diurno di Sarzana da an-
ni sono impegnati con suc-
cesso in questa attivit‡. ́ Il la-
voro svolto in questi anni ha 
prodotto risultati molto sod-
disfacenti in quanto consen-
te di rafforzare l�impegno in-
dividuale  degli  utenti  del  
Centro nel gruppo ed Ë stimo-
lo per avvicinare nuova uten-
za e consolidare nel tempo il 
percorso iniziatoª . Per que-
sti  motivi  Asl5 ha affidato 
nuovamente  il  progetto  
all�associazione  culturale  
iBlancaw che da anni collabo-
ra con il Centro diurno di Sar-
zana evidenziando compe-
tenza nel delicato rapporto 
con i pazienti psichiatrici in 
carico alla struttura. Il costo 
del progetto relativo al pri-
mo semestre del 2022 Ë stato 
stimato in 4500 euro. �

S.COLL. 

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

DallȅAquila, via Chiodo; 
Di Prima, via Genova
Sarzana:
Castagnini, via Bertoloni
Lerici: 
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
San Gimignano, Piano di Madri-
gnano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San  NicolÚ,  0187-800.409  e  
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo al-
le 8
del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715
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La Spezia

Studenti perplessi sull’esame di maturità
«Non siamo abbastanza allenati per gli scritti»
Rifiutano di sottoporsi alla valutazione senza un’adeguata preparazione. Alessia Maiocchi dell’Uds: «Esercitarsi a scuola è importante»

LA SPEZIA

Quando li sentiamo parlare di
non voler tra le prove d’esame
gli scritti, la prima cosa che pen-
siamo è che vogliano scansarli.
Un termine non propriamente
positivo. Poi quando senti le lo-
ro spiegazioni, ti accorgi che
forse qualche ragione ce l’han-
no. Non certo per una prova di
italiano scritto. Lì dovrebbero
essere preparati, basta studia-
re. Ma a far emergere il nodo
della questione è Alessia Maioc-
chi, esponente dell’Unione de-
gli Studenti della Spezia, e che
l’altra mattina era in piazza Euro-
pa, sotto la pioggia, con un cen-
tinaio di compagni.
«Frequento il quinto anno del li-
ceo artistico – spiega la studen-
tessa che abbiamo raggiunto te-
lefonicamente – e la preoccupa-
zione sono gli scritti perché non
abbiamo avuto una preparazio-
ne adeguata soprattutto per
quanto riguarda le prove di indi-
rizzo. Pensi al mio caso noi
dell’Artistico dovremo elabora-
re un progetto nell’arco di 18
ore. In questo caso come in altri
è importantissimo fare le simula-
zioni di esame. Cosa che non è
stata possibile con le lezioni in
dad perché bastava avere tre
compagni di classe positivi per
restare a casa. Una preoccupa-
zione che condividiamo con gli
stessi docenti perché in fondo
nessuno si aspettava di dover fa-
re una prova scritta sulle mate-
rie di indirizzo. Questo dell’esa-
me vuole essere un ritorno alla
normalità che non c’è nella real-
tà dei fatti». E aggiunge – «Non
abbiamo né la sicurezza né la
certezza di essere capaci di so-

stenere questa tipologia di esa-
me al meglio dopo due anni di
didattica a distanza che ci ha de-
stabilizzato». Per gli studenti
presenti in piazza, come per gli
altri mille a Genova e i centomi-
la in tutta Italia si tratta in prati-
ca di un terno al lotto.
Vorrebbero essere ascoltati e
parlare dei disagi che hanno do-
vuto affrontare in questi anni.
Un aspetto che gli studenti spez-
zini hanno affidato ai colleghi ro-
mani, che per geografia sono vi-
cini ai “palazzi“. Ma sono scetti-
ci sui risultati e non manca nep-
pure qualche moto d’ansia. «Ab-
biamo cinque mesi per «integra-
re quello che riguarda la parte
orale e devo dire che ci sembra
abbastanza riduttivo. Ora c’è an-
che la preoccupazione per le
prove scritte» Cinque mesi di
tempo sperando che il Covid, in
netta discesa, dia una tregua si-
gnificativa.

Anna M. Zebra

Un momento della protesta degli studenti in piazza Europa. Qui sotto i portici
per sfuggire alla pioggia dell’altra mattina

LA SPEZIA

Malati di covid, anzi ex malati,
ma all’Asl non risultano come ta-
li perché il test molecolare «uffi-
ciale» arriva quando ormai il vi-
rus… se ne è già andato. Colpa
del sovraffollamento delle strut-
ture pubbliche preposte all’ef-
fettuazione dei tamponi moleco-
lari. Una situazione per certi ver-
si paradossale, anche perché
comporta per gli utenti che in-
cappano nell’inconveniente lo
«sfasamento» dei tempi della
vaccinazione, con quali conse-

guenze è tutto da capire. Senza
contare la possibile irregolarità
del green pass. Succede all’Asl
5 e ora il Tribunale per i diritti
del malato (Cittadinanzattiva) -
che afferma di non aver ricevu-
to risposte esaurienti dall’Asl 5 -
chiede direttamente al ministro
di assumere i provvedimenti del
caso.
Dice la lettera-esposto inviata
a Speranza: «Sono frequenti nel-
la nostra Asl, e ci si riferisce an-
che ad altre Asl liguri e non, casi
di cittadini che effettuano tam-
poni in auto somministrazione. I
risultati - quando il test è positi-

vo - vengono anche registrati
dal medico di medicina genera-
le sul sistema Poliss con attribu-
zione del relativo numero identi-
ficativo. In questi casi, capita pe-
rò di sovente che, quando l’Asl
riesce ad effettuare il tampone
‘ufficiale’, lo stesso risulta nega-
tivo. Con l’evidente conseguen-
za che il cittadino non è registra-
to come malato guarito, ma co-
me non aver mai contratto il vi-
rus, con la derivata necessità di
effettuare altra dose di vaccina-
zione ad una determinata sca-
denza (altra dose che, sappia-
mo, non dovrebbe essere som-
ministrata, se non molto tempo

dopo, a coloro che hanno con-
tratto il virus). Gli interessati,
quindi, non potendo effettuare
la somministrazione, non si tro-
vano in regola con il green
pass».
Il «Tribunale» riferisce di aver
già segnalato la situazione
all’Asl, che però sostiene che si
tratta di un «problema generale
determinato dall’ aumento espo-
nenziale di casi che ha saturato
la capacità di risposta del siste-
ma». Di qui l’invito al ministro a
farsi carico del problema e di da-
re una risposta al problema se-
gnalato.

F.A.

AUSER

Code al distretto
e nessun riparo

LA SPEZIA

Sotto il sole o sotto la
pioggia. Non c’è scampo
per le persone che sono
fuori, in attesa di entrare
al poliambulatorio
sanitario di Bragarina. A
segnalare il disagio uno
dei tanti cittadini che
avevano nei giorni scorsi
accompagnato un anziano
al distretto. Una coda
notevole come notevole
era l’assembramento. Ma
come sottolinea uno dei
presenti «non sarebbe
almeno possibile
proteggere in qualche
modo gli anziani e tutti i
pazienti in generale, da
pioggia, vento o sole
cocente? Basterebbe una
semplice tettoia ad
esempio e non dovrebbe
costituire un eccessivo
aggravio di costi». E forse
anche qualche sedia non
guasterebbe.

La lotta al virus

I NUMERI DEL COVID

Calano i ricoveri
e i positivi in Liguria
Alla Spezia 259 contagi
Un trend in discesa
Ma due i decessi a Sarzana

1 Nuovi casi
Sono 2.478 i nuovi positivi
registrati nella giornata di ieri
in Liguria, a fronte di 22.712
tamponi di cui 4.206
molecolari. A Genova il
maggior numero di nuovi casi
(1.051), seguita da Savona
(531), Imperia (353), Tigullio
(265) e La Spezia (259)

2 Gli ospedalizzati
Stabili rispetto a ieri i ricoveri:
722, e le terapie intensive (31,
di cui 24 non vaccinati). Cala il
numero delle persone in
isolamento domiciliare: a oggi
sono 40.659, 3.414 in meno. Il
3 e il 4 febbraio sono morte 4
persone tra cui una donna di
82 e un uomo di 58 a Sarzana

3 Profilassi
Per quanto riguarda la
campagna vaccinale nella
giornata di ieri sono state
somministrate 11.621 dosi. A
oggi, le dosi booster
somministrate sono 839.454.
Nella nostra provincia sono
state somministrate 1886 dosi
di vaccino

IL NODO

Temono la prova
di indirizzo:
al liceo artistico
un progetto
da preparare in 18 ore

LA CONSIDERAZIONE

Denunciano
il mancato ascolto
della componente
studentesca
e l’abbandono

Positivi fantasma, lettera-esposto per il ministro
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Sarzana

Il ’Manifesto per la sanità locale’ in lotta per il pronto soccorso del San Bartolomeo

«Il pronto soccorso di Sarzana
ridotto in condizioni disastrose»
Personale allo stremo delle
forze, l’appello del ’Manifesto
per la sanità locale’ al sindaco
Ponzanelli perché intervenga

CORDOGLIO

Morta l’insegnante
Lorenza Paganini

Niente trasferta ieri pomeriggio a Genova

La Tarros Sarzanese
rinvia la gara per lutto
Rossoneri solidali con il mister
Santeusanio della GoliardicaPolis
per la scomparsa in un incidente
stradale del figlio diciottenne

SARZANA

Il ’Manifesto per la sanità loca-
le - Insieme per una sanità mi-
gliore’ rivolge un appello al sin-
daco di Sarzana per il pronto
soccorso del San Bartolomeo.
«Durante la nostra manifestazio-
ne del 9 ottobre scorso – scrivo-
no – il sindaco Ponzanelli si è
pubblicamente impegnata a far-
si garante del mantenimento di
tutti i servizi essenziali all’ospe-
dale San Bartolomeo. In partico-
lare, giustamente, si è impegna-
ta per il mantenimento piena-
mente operativo del pronto soc-
corso. Ad oggi, registriamo che
le condizioni sono disastrose
con il personale allo stremo del-
le forze che deve effettuare dop-
pi, se non tripli, turni. La situa-
zione è quindi non sostenibile e
rischia di peggiorare nel medio
lungo termine. Sono in gioco,

per i cittadini, la sicurezza delle
cure e, per gli operatori sanitari,
il rischio di dover pagare per le
responsabilità di altri. Suggeria-
mo al sindaco che, senza ulterio-
re indugio, si attivi presso la Re-
gione e l’Asl 5, ma anche col Pre-
fetto per ristabilire le condizioni
di sicurezza del lavoro e dell’as-
sistenza (come peraltro hanno
fatto suoi colleghi in altre zone).

Il sindaco, quale primo respon-
sabile della sanità locale, non
potrebbe chiamarsi estraneo di
fronte a non augurabili eventi
avversi, e dipendenti dall’attua-
le (dis)organizzazione, che do-
vessero riguardare singoli citta-
dini, ma anche la collettività in
caso di circostanze calamitose,
che potrebbero far collassare il
pronto soccorso sarzanese.

Oro, telefonini cellulari e bici-
clette. Non c’è che l’imbarazzo
della scelta nel magazzino del
comando della polizia municipa-
le di Sarzana che ha raccolto
grazie alla buona volontà dei cit-
tadini un lunghissimo elenco di
oggetti persi e mai richiesti. L’ar-
chivio dove vengono conservati
i beni ritrovati è composto da ca-
tenine e anelli in oro e addirittu-
ra alcuni ben più preziosi arric-
chiti da piccoli brillanti e zaffiri,
braccialetti ma anche macchi-
ne fotografiche, telefonini, I-
Pad, I-Phone, biciclette e giac-
coni. Come prevede la legge
una volta trascorso un anno
dall’ultimo giorno della pubbli-
cazione senza che si presenti il
proprietario, la cosa sarà conse-
gnata direttamente in proprietà
a chi l’ha trovata e affidata alla
polizia municipale. Per avere in-
formazioni bisogna presentarsi
al comando della polizia locale
in piazza Vittorio Veneto e con-
segnare la denuncia di smarri-
mento o comunque dimostrare
di essere i legittimi proprietari
dell’oggetto da visionare.

Oggetti smarriti
Sono tanti quelli
non ritirati

Riprendono i corsi per conse-
guire l’abilitazione di assaggia-
tori di olio d’oliva. L’iniziativa di
Apol Liguria si svolgerà a Santo
Stefano Magra al frantoio Luc-
chi-Guastalli di via Vincinella
con la supervisione dell’agrono-
mo Marco Lucchi (nella foto). Il
percorso formativo dedicato
all’assaggio dell’olio di oliva
consentirà di ottenere la certifi-
cazione di assaggiatore, dopo
aver superato le sedute di assag-
gio previste durante il corso. Le
sette lezioni si svolgeranno dal-
le 17.30 alle 22.30 dal 15 febbra-
io al 29 marzo. Per adesioni e in-
formazoni inviare una mail a in-
fo@frantoiolg.com o france-
sco.petacco@gmail.com.

Assaggiatore
d’olio d’oliva
Un nuovo corso

Si è spenta all’età di 74
anni Lorenza Paganini
(nella foto) insegnante in
pensione molto
conosciuta a Sarzana.
Dopo aver insegnato a
Bergamo all’inizio della
carriera ha diviso il suo
percorso didattico tra il
liceo «Parentucelli Arzelà»
di Sarzana e l’istituto
Einaudi della Spezia. Era la
moglie di Giorgio Camuti
Borani dipendente del
consorzio di bonifica del
Canale Lunense e sorella
di Vittorio Paganini ex
comandante dei Nocs e da
anni apprezzato scrittore. I
funerali di Lorenza
Paganini si svolgeranno
lunedì alle 15 alla chiesa di
Nostro Signore del
Carmine di Sarzana.

SARZANA

Un dolore che ha stretto il mon-
do dello sport in un unico gran-
de abbraccio. Non ci sono colo-
ri e classifiche di fronte alla tra-
gedia che segnerà per sempre
una famiglia e accompagnerà il
ricordo degli amici e compagni
di squadra che purtroppo la
stanno vivendo. Il dramma che
ha colpito Giorgio Santeusanio
allenatore della società Goliardi-
caPolis ha coinvolto anche la
Tarros Sarzanese che ieri pome-
riggio avrebbe dovuto disputa-
re contro i genovesi la partita di
anticipo del campionato di Pro-
mozione. Si è spento dopo un in-
cidente stradale Marco Santeu-
sanio figlio dell’allenatore avver-
sario dei sarzanesi, aveva soltan-
to 18 anni e tra i tanti sogni c’era
anche quello di giocare a cal-
cio. Era un difensore della junio-

res del Ligorna e qualche sera
fa ha avuto un incidente in sella
al suo scooter nel quartiere Ma-
rassi. Il giovane purtroppo non
è riuscito a riprendersi facendo
precipitare il mondo intorno ai
suoi cari.
La Tarros Sarzanese aveva pre-
parato la trasferta anticipata al
sabato pomeriggio ma è stata in-
formata della tragedia. «Possia-
mo soltanto stringerci alla fami-
glia Santeusanio - ha detto il
team manager rossonero Luca
Bardini - in un momento che
non riusciamo neppure com-
mentare tanto è doloroso. Ov-
viamente non si è parlato di re-
cuperi perchè non avrebbe sen-
so per cui non sappiamo se ver-
rà mai rigiocata questa gara ma
vogliamo soltanto abbracciare
con affetto l’allenatore Giorgio
Santeusanio e comprendere il
dolore della Goliardicapolis».
Anche la società ha diramato un
comunicato di affetto per l’alle-
natore ringraziando tutti i club
di varie categorie che hanno ma-
nifestato vicinanza e solidarietà
in un giorno che non si cancelle-
rà mai.

m.m.

Le notizie della città

SERVIZIO NECROLOGIE
Causa emergenza sanitaria gl i  sportel l i  sono chiusi  al  pubblico.

La r icezione del le necrologie prosegue regolarmente con le seguenti  modalità

S E R V I Z I O  F A T T U R A Z I O N E  N E C R O L O G I E

chiama i l  numero verde

numeroverde@speweb.it

80 0.0 17.1 68
Ferial i :  09:00 -  13.00 e  14.30 -  18.30
Festivi  e sabato:            15.00 -  18.00

Inoltre le necrologie possono essere richieste presso gli  u�ici
e le agenzie SpeeD in Italia e presso tutte le imprese funebri convenzionate

N E C R O L O G I E  -  P A R T E C I P A Z I O N I  A L  L U T T O  -  R I N G R A Z I A M E N T I
T R I G E S I M I  -  A N N I V E R S A R I

visita i l  s ito dedicato

a n n u n c i . s p ewe b. i t

TA R I F F E  Q U O T I D I A N O
( iva esclusa)
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Ringraziamento
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€. 2,17

€. 1,08

€. 1,08

EDIZIONE LA SPEZIA MINIMO PAROLE PER PAROLA

€. 15,00

€. 20,00

€. 20,00

€. 20,00
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€. 20,00
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€. 20,00
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FOTO A COLORI

La telefonata è gratuita.  I l  servizio è disponibi le con un supplemento di  €.  6,00 + IVA.

Pagamento solo con carta di  credito

La Spezia

Versetto  (2 parole)             Parole in grassetto  (5 parole)             Diritt i  f issi  €.  7,00

Tel.  055 2499261 2499224   Fax.  055 684354
per problematiche amministrat ive coclif i@speweb.it
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La Spezia

Studenti perplessi sull’esame di maturità
«Non siamo abbastanza allenati per gli scritti»
Rifiutano di sottoporsi alla valutazione senza un’adeguata preparazione. Alessia Maiocchi dell’Uds: «Esercitarsi a scuola è importante»

LA SPEZIA

Quando li sentiamo parlare di
non voler tra le prove d’esame
gli scritti, la prima cosa che pen-
siamo è che vogliano scansarli.
Un termine non propriamente
positivo. Poi quando senti le lo-
ro spiegazioni, ti accorgi che
forse qualche ragione ce l’han-
no. Non certo per una prova di
italiano scritto. Lì dovrebbero
essere preparati, basta studia-
re. Ma a far emergere il nodo
della questione è Alessia Maioc-
chi, esponente dell’Unione de-
gli Studenti della Spezia, e che
l’altra mattina era in piazza Euro-
pa, sotto la pioggia, con un cen-
tinaio di compagni.
«Frequento il quinto anno del li-
ceo artistico – spiega la studen-
tessa che abbiamo raggiunto te-
lefonicamente – e la preoccupa-
zione sono gli scritti perché non
abbiamo avuto una preparazio-
ne adeguata soprattutto per
quanto riguarda le prove di indi-
rizzo. Pensi al mio caso noi
dell’Artistico dovremo elabora-
re un progetto nell’arco di 18
ore. In questo caso come in altri
è importantissimo fare le simula-
zioni di esame. Cosa che non è
stata possibile con le lezioni in
dad perché bastava avere tre
compagni di classe positivi per
restare a casa. Una preoccupa-
zione che condividiamo con gli
stessi docenti perché in fondo
nessuno si aspettava di dover fa-
re una prova scritta sulle mate-
rie di indirizzo. Questo dell’esa-
me vuole essere un ritorno alla
normalità che non c’è nella real-
tà dei fatti». E aggiunge – «Non
abbiamo né la sicurezza né la
certezza di essere capaci di so-

stenere questa tipologia di esa-
me al meglio dopo due anni di
didattica a distanza che ci ha de-
stabilizzato». Per gli studenti
presenti in piazza, come per gli
altri mille a Genova e i centomi-
la in tutta Italia si tratta in prati-
ca di un terno al lotto.
Vorrebbero essere ascoltati e
parlare dei disagi che hanno do-
vuto affrontare in questi anni.
Un aspetto che gli studenti spez-
zini hanno affidato ai colleghi ro-
mani, che per geografia sono vi-
cini ai “palazzi“. Ma sono scetti-
ci sui risultati e non manca nep-
pure qualche moto d’ansia. «Ab-
biamo cinque mesi per «integra-
re quello che riguarda la parte
orale e devo dire che ci sembra
abbastanza riduttivo. Ora c’è an-
che la preoccupazione per le
prove scritte» Cinque mesi di
tempo sperando che il Covid, in
netta discesa, dia una tregua si-
gnificativa.

Anna M. Zebra

Un momento della protesta degli studenti in piazza Europa. Qui sotto i portici
per sfuggire alla pioggia dell’altra mattina

LA SPEZIA

Malati di covid, anzi ex malati,
ma all’Asl non risultano come ta-
li perché il test molecolare «uffi-
ciale» arriva quando ormai il vi-
rus… se ne è già andato. Colpa
del sovraffollamento delle strut-
ture pubbliche preposte all’ef-
fettuazione dei tamponi moleco-
lari. Una situazione per certi ver-
si paradossale, anche perché
comporta per gli utenti che in-
cappano nell’inconveniente lo
«sfasamento» dei tempi della
vaccinazione, con quali conse-

guenze è tutto da capire. Senza
contare la possibile irregolarità
del green pass. Succede all’Asl
5 e ora il Tribunale per i diritti
del malato (Cittadinanzattiva) -
che afferma di non aver ricevu-
to risposte esaurienti dall’Asl 5 -
chiede direttamente al ministro
di assumere i provvedimenti del
caso.
Dice la lettera-esposto inviata
a Speranza: «Sono frequenti nel-
la nostra Asl, e ci si riferisce an-
che ad altre Asl liguri e non, casi
di cittadini che effettuano tam-
poni in auto somministrazione. I
risultati - quando il test è positi-

vo - vengono anche registrati
dal medico di medicina genera-
le sul sistema Poliss con attribu-
zione del relativo numero identi-
ficativo. In questi casi, capita pe-
rò di sovente che, quando l’Asl
riesce ad effettuare il tampone
‘ufficiale’, lo stesso risulta nega-
tivo. Con l’evidente conseguen-
za che il cittadino non è registra-
to come malato guarito, ma co-
me non aver mai contratto il vi-
rus, con la derivata necessità di
effettuare altra dose di vaccina-
zione ad una determinata sca-
denza (altra dose che, sappia-
mo, non dovrebbe essere som-
ministrata, se non molto tempo

dopo, a coloro che hanno con-
tratto il virus). Gli interessati,
quindi, non potendo effettuare
la somministrazione, non si tro-
vano in regola con il green
pass».
Il «Tribunale» riferisce di aver
già segnalato la situazione
all’Asl, che però sostiene che si
tratta di un «problema generale
determinato dall’ aumento espo-
nenziale di casi che ha saturato
la capacità di risposta del siste-
ma». Di qui l’invito al ministro a
farsi carico del problema e di da-
re una risposta al problema se-
gnalato.
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Code al distretto
e nessun riparo

LA SPEZIA

Sotto il sole o sotto la
pioggia. Non c’è scampo
per le persone che sono
fuori, in attesa di entrare
al poliambulatorio
sanitario di Bragarina. A
segnalare il disagio uno
dei tanti cittadini che
avevano nei giorni scorsi
accompagnato un anziano
al distretto. Una coda
notevole come notevole
era l’assembramento. Ma
come sottolinea uno dei
presenti «non sarebbe
almeno possibile
proteggere in qualche
modo gli anziani e tutti i
pazienti in generale, da
pioggia, vento o sole
cocente? Basterebbe una
semplice tettoia ad
esempio e non dovrebbe
costituire un eccessivo
aggravio di costi». E forse
anche qualche sedia non
guasterebbe.

La lotta al virus

I NUMERI DEL COVID

Calano i ricoveri
e i positivi in Liguria
Alla Spezia 259 contagi
Un trend in discesa
Ma due i decessi a Sarzana

1 Nuovi casi
Sono 2.478 i nuovi positivi
registrati nella giornata di ieri
in Liguria, a fronte di 22.712
tamponi di cui 4.206
molecolari. A Genova il
maggior numero di nuovi casi
(1.051), seguita da Savona
(531), Imperia (353), Tigullio
(265) e La Spezia (259)

2 Gli ospedalizzati
Stabili rispetto a ieri i ricoveri:
722, e le terapie intensive (31,
di cui 24 non vaccinati). Cala il
numero delle persone in
isolamento domiciliare: a oggi
sono 40.659, 3.414 in meno. Il
3 e il 4 febbraio sono morte 4
persone tra cui una donna di
82 e un uomo di 58 a Sarzana

3 Profilassi
Per quanto riguarda la
campagna vaccinale nella
giornata di ieri sono state
somministrate 11.621 dosi. A
oggi, le dosi booster
somministrate sono 839.454.
Nella nostra provincia sono
state somministrate 1886 dosi
di vaccino
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di indirizzo:
al liceo artistico
un progetto
da preparare in 18 ore
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Positivi fantasma, lettera-esposto per il ministro
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